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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 luglio 2023 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Guarino Francesco.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale è 
stata istituita la Commissione consultiva per l’attestazio-
ne della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello nazio-
nale ed internazionale dei candidati che hanno presentato 
domanda per la concessione dei benefici economici pre-
visti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione dell’8 febbraio 2023; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Guarino 
Francesco; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 17 luglio 2023; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 17 luglio 2023 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro venti-
quattromila/00 al sig. Guarino Francesco, nato a Taranto 
il 12 novembre 1945. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2023 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 28 luglio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 2295

  23A05402

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  27 settembre 2023 .

      Programmazione dei flussi d’ingresso legale in Italia dei 
lavoratori stranieri per il triennio 2023-2025.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante il «Te-
sto unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero» e, in particolare, l’art. 21, che prevede tra l’altro 
quote riservate a favore di Paesi che collaborano nelle 
politiche di regolamentazione dei flussi d’ingresso e nelle 
procedure di riammissione, nonché una quota d’ingresso 
riservata ai lavoratori di origine italiana; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante il «Regolamento di attuazione 
del testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del citato decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

 Visto il Capo I del Titolo III del decreto-legge 21 giu-
gno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2022, n. 122, recante «Misure per la semplifica-
zione delle procedure di rilascio del nulla osta al lavoro e 
delle verifiche di cui all’art. 30  -bis  , comma 8, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 21 del 26 genna-
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io 2023, concernente la «Programmazione transitoria 
dei flussi d’ingresso dei lavoratori stranieri residenti 
all’estero nel territorio dello Stato per l’anno 2022», 
che ha previsto una quota complessiva di 82.705 citta-
dini stranieri per l’ingresso in Italia per motivi di lavo-
ro subordinato stagionale e non stagionale e di lavoro 
autonomo; 

 Visto il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, 
n. 50, recante «Disposizioni urgenti in materia di flus-
si di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di pre-
venzione e contrasto dell’immigrazione irregolare», e, 
in particolare l’art. 1, commi 1, 2 e 3, ove si prevede 
che la determinazione triennale delle quote massime di 
stranieri da ammettere nel territorio dello Stato avviene 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
in deroga alle disposizioni dell’art. 3, comma 1, del 
testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, secondo la procedura e sulla base dei criteri 
generali ivi disciplinati; 

 Ravvisata l’esigenza di consentire la conversione in 
permessi di soggiorno per lavoro subordinato e per lavo-
ro autonomo di permessi di soggiorno rilasciati ad altro 
titolo; 

 Tenuto conto, inoltre, delle esigenze di specifici settori 
produttivi nazionali che richiedono lavoratori autonomi 
per particolari settori imprenditoriali e professionali; 

 Vista la nota n. 35/1288 del 26 aprile 2023 del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali, con la quale è stata 
trasmessa l’analisi del fabbisogno del mercato del lavo-
ro effettuata dal medesimo Ministero previo confronto 
con le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro 
maggiormente rappresentativi sul piano nazionale; 

 Vista la nota del Sottosegretario di Stato della Presi-
denza del Consiglio dei ministri in data 10 maggio 2023 
con la quale tutti gli enti e le associazioni iscritti al regi-
stro all’art. 42, comma 2, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, sono stati invitati ad inviare propri con-
tributi ai fini della programmazione dei flussi di ingres-
so legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 
2023-2025; 

 Visto il parere reso dal Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro trasmesso in data 30 maggio 2023; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 6 luglio 2023; 

 Sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, ri-
spettivamente in data 2 agosto 2023 e 14 settembre 2023; 

 Sentiti i Ministri dell’interno, degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, del lavoro e delle politiche 
sociali, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, e del turismo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella seduta del 27 settembre 2023; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  CRITERI PER LA DETERMINAZIONE

DEI FLUSSI DI INGRESSO

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intendono per:  
   a)   «testo unico» il decreto legislativo 25 luglio 1998, 

n. 286, recante «Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero»; 

   b)   «decreto-legge n. 20 del 2023» il decreto-legge 
10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 maggio 2023, n. 50; 

   c)   «quote» le quote massime di stranieri da ammet-
tere nel territorio dello Stato per motivi di lavoro, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, del testo unico.   

  Art. 2.

      Criteri comuni    

      1. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 20 
del 2023, la determinazione dei flussi di ingresso di stra-
nieri da ammettere nel territorio dello Stato nel triennio 
2023-2025 per lavoro subordinato, anche per esigenze di 
carattere stagionale e per lavoro autonomo, sia nell’am-
bito delle quote sia al di fuori di esse, avviene in base ai 
seguenti criteri:  

   a)   progressiva riduzione del divario tra l’entità dei 
flussi di ingresso e il fabbisogno del mercato del lavoro 
rilevato dal Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, in base a una programmazione, in logica incrementale 
nel triennio, coerente con la capacità di accoglienza e di 
inserimento dei lavoratori stranieri nelle comunità locali; 

   b)   estensione dei settori economici considerati nella 
programmazione dei flussi di ingresso; 

   c)   potenziamento degli strumenti di formazione nei 
Paesi di origine dei lavoratori stranieri per promuovere il 
loro ingresso, allo scopo di agevolarne l’integrazione e di 
incrementarne la professionalità; 

   d)   incentivazione di modalità di collaborazione, an-
che mediante accordi e intese comunque denominati, con 
i Paesi di origine e di transito dei flussi migratori verso 
l’Italia volti a facilitare la migrazione regolare e a contra-
stare quella irregolare; 

   e)   incentivazione degli ingressi di lavoratori con alta 
qualificazione professionale; 

   f)   sostegno agli ingressi per lavoro di apolidi e rifu-
giati riconosciuti dall’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi 
di primo asilo o di transito.   



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2313-10-2023

  Art. 3.

      Criteri specifici per i flussi di ingresso
nell’ambito delle quote    

      1. La determinazione delle quote per il triennio 2023-
25 per le causali di ingresso stabilite dal testo unico e dal 
decreto-legge n. 20 del 2023 avviene, oltre che secondo 
le disposizioni dell’art. 2, anche sulla base dei seguenti 
criteri:  

   a)   previsione, ai sensi dell’art. 1, comma 5, del de-
creto-legge n. 20 del 2023, di quote preferenziali riservate 
ai lavoratori di Stati che, anche in collaborazione con lo 
Stato italiano, promuovono per i propri cittadini campa-
gne mediatiche aventi ad oggetto i rischi per l’incolumità 
personale derivanti dall’inserimento in traffici migratori 
irregolari, conformemente ad accordi o intese comunque 
denominati conclusi in materia con l’Italia; 

   b)   assegnazione, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del 
decreto-legge n. 20 del 2023, dei lavoratori agricoli ri-
chiesti con priorità rispetto ai nuovi richiedenti - nei limiti 
delle quote assegnate al settore agricolo dagli ulteriori de-
creti sui flussi di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 20 del 2023 - ai datori di lavoro che non sono risultati 
assegnatari di tutta o di parte della manodopera richiesta; 

   c)   riattivazione di una quota specifica per gli addetti 
ai settori dell’assistenza familiare e socio-sanitaria.   

  Art. 4.

      Criteri specifici per gli ingressi
al di fuori delle quote    

      1. Gli ingressi consentiti dalla legge al di fuori delle 
quote sono regolati per il triennio 2023-2025, oltre che 
secondo le disposizioni dell’art. 2, anche sulla base dei 
seguenti criteri:  

   a)   favorire nel triennio 2023-25 l’incremento degli 
ingressi al di fuori delle quote; 

   b)   previsione, ai sensi dell’art. 1, comma 5  -ter  , del 
decreto-legge n. 20 del 2023, di ingressi per lavoro subor-
dinato, anche a carattere stagionale, di cittadini di Paesi 
con i quali l’Italia ha sottoscritto intese o accordi in ma-
teria di rimpatrio; 

   c)   potenziamento, ai sensi dell’art. 23, commi 1, 2  -
bis   e 4  -ter  , del testo unico, come modificati dall’art. 3, 
comma 1, del decreto-legge n. 20 del 2023, delle attività 
di istruzione e formazione professionale e civico-lingui-
stica organizzate nei Paesi di origine e conseguente au-
mento degli ingressi dei lavoratori stranieri, apolidi rifu-
giati, riconosciuti dall’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi 
di primo asilo o di transiti, che abbiano completato tali 
attività; 

   d)   valorizzazione dei percorsi di studio e di forma-
zione di cittadini stranieri in Italia, anche mediante la 
conversione, ai sensi dell’art. 6, comma 1, secondo perio-
do, del testo unico, come modificato dall’art. 3, comma 2, 
del decreto-legge n. 20 del 2023, in permessi di soggiorno 
per motivi di lavoro, al di fuori delle quote, dei permessi 
rilasciati per motivi di studio e formazione.   

  Capo  II 
  QUOTE DI INGRESSO

  Art. 5.
      Ingressi complessivi nell’ambito delle quote    

      1. Sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subor-
dinato stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, 
i cittadini stranieri residenti all’estero entro le seguenti 
quote complessive:  

   a)   136.000 unità per l’anno 2023; 
   b)   151.000 unità per l’anno 2024; 
   c)   165.000 unità per l’anno 2025.   

  Art. 6.
      Ingressi nell’ambito delle quote per lavoro subordinato 

non stagionale e per lavoro autonomo    

      1. Sono ammessi in Italia, nell’ambito delle quote 
complessive indicate all’art. 5, per motivi di lavoro su-
bordinato non stagionale nei settori dell’autotrasporto 
merci per conto terzi, dell’edilizia, turistico-alberghiero, 
della meccanica, delle telecomunicazioni, dell’alimenta-
re, della cantieristica navale, del trasporto passeggeri con 
autobus, della pesca, degli acconciatori, degli elettricisti 
e degli idraulici e di lavoro autonomo, cittadini stranieri 
residenti all’estero entro le seguenti quote:  

   a)   53.450 unità per l’anno 2023, di cui 52.770 per 
lavoro subordinato e 680 per lavoro autonomo; 

   b)   61.950 unità per l’anno 2024, di cui 61.250 per 
lavoro subordinato e 700 per lavoro autonomo; 

   c)   71.450 unità per l’anno 2025, di cui 70.720 per 
lavoro subordinato e 730 per lavoro autonomo. 

  2. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, per 
ciascun anno sono ammessi in Italia, per motivi di lavo-
ro subordinato non stagionale e di lavoro autonomo, in 
via preferenziale, lavoratori cittadini di Stati che, anche 
in collaborazione con lo Stato italiano, promuovono per 
i propri cittadini campagne mediatiche aventi ad oggetto 
i rischi per l’incolumità personale derivanti dall’inseri-
mento in traffici migratori irregolari, conformemente ad 
accordi o intese comunque denominati conclusi in mate-
ria con l’Italia, entro le seguenti quote:  

   a)   2.000 unità per l’anno 2023, di cui 1.900 per lavo-
ro subordinato e 100 per lavoro autonomo; 

   b)   2.500 unità per l’anno 2024, di cui 2.380 per lavo-
ro subordinato e 120 per lavoro autonomo; 

   c)   3.000 unità per l’anno 2025, di cui 2.850 per lavo-
ro subordinato e 150 per lavoro autonomo. 

 3. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, e tenu-
to conto degli specifici accordi o intese di cooperazione 
in materia migratoria già vigenti o che entreranno in vigo-
re nel corso del triennio 2023-25, sono ammessi in Italia, 
nell’ambito di specifici accordi di cooperazione, per mo-
tivi di lavoro subordinato non stagionale, nei settori di cui 
al comma 1, cittadini dei seguenti Paesi; 

   a)   lavoratori subordinati non stagionali cittadini di 
Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, Co-
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rea (Repubblica di Corea), Costa d’Avorio, Egitto, El 
Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Georgia, Ghana, 
Giappone, Giordania, Guatemala, India, Kirghizistan, 
Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, Montene-
gro, Niger, Nigeria, Pakistan, Perù, Repubblica di Mace-
donia del Nord, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tuni-
sia, Ucraina: 25.000 unità nel 2023, 25.000 unità nel 2024 
e 25.000 unità nel 2025; 

   b)   lavoratori subordinati non stagionali cittadini di 
altri Paesi con i quali nel corso del triennio entrino in 
vigore accordi di cooperazione in materia migratoria: 
12.000 unità nel 2023, 20.000 unità nel 2024 e 28.000 
unità nel 2025. 

  4. È inoltre consentito l’ingresso in Italia, nell’ambito 
delle quote indicate al comma 1, per motivi di lavoro su-
bordinato non stagionale, nei settori di cui al comma 1, e 
di lavoro autonomo, di:  

   a)    lavoratori di origine italiana per parte di alme-
no uno dei genitori fino al terzo grado in linea diretta 
di ascendenza, residenti in Venezuela, entro le seguenti 
quote:  

 100 unità nel 2023, di cui 90 per lavoro subordi-
nato e 10 per lavoro autonomo; 

 100 unità nel 2024, di cui 90 per lavoro subordi-
nato e 10 per lavoro autonomo; 

 100 unità nel 2025, di cui 90 per lavoro subordi-
nato e 10 per lavoro autonomo; 

   b)    apolidi e a rifugiati riconosciuti dall’Alto Com-
missariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle auto-
rità competenti nei Paesi di primo asilo o di transito, entro 
le seguenti quote:  

 200 unità nel 2023, di cui 180 per lavoro subordi-
nato e 20 per lavoro autonomo; 

 200 unità nel 2024, di cui 180 per lavoro subordi-
nato e 20 per lavoro autonomo; 

 200 unità nel 2025, di cui 180 per lavoro subordi-
nato e 20 per lavoro autonomo; 

   c)   lavoratori subordinati non stagionali nel settore 
dell’assistenza familiare e socio-sanitaria: 9.500 unità nel 
2023, 9.500 unità nel 2024 e 9.500 unità nel 2025. 

  5. Nell’ambito delle quote previste al comma 1, è auto-
rizzata la conversione in permessi di soggiorno per lavoro 
subordinato di:  

   a)   permessi di soggiorno per lavoro stagionale entro 
le seguenti quote: 4.000 unità nel 2023, 4.000 unità nel 
2024 e 5.000 unità nel 2025; 

   b)   permessi di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da al-
tro Stato membro dell’Unione europea, entro le seguenti 
quote: 100 unità nel 2023, 100 unità nel 2024 e 100 unità 
nel 2025. 

 6. È inoltre autorizzata, nell’ambito delle quote indica-
te al comma 1, la conversione in permessi di soggiorno 
per lavoro autonomo di permessi di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo, rilasciati ai cittadini di Pa-
esi terzi da altro Stato membro dell’Unione europea entro 
le seguenti quote: 50 unità nel 2023, 50 unità nel 2024 e 
50 unità nel 2025. 

  7. È consentito, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 
2025, l’ingresso in Italia per motivi di lavoro autonomo, 
nell’ambito delle quote indicate al comma 1, di n. 500 
cittadini stranieri residenti all’estero, appartenenti alle se-
guenti categorie:  

   a)   imprenditori che intendono attuare un piano di in-
vestimento di interesse per l’economia italiana, che pre-
veda l’impiego di risorse proprie non inferiori a 500.000 
euro, nonché la creazione almeno di tre nuovi posti di 
lavoro; 

   b)   liberi professionisti che intendono esercitare pro-
fessioni regolamentate o vigilate, oppure non regolamen-
tate ma rappresentate a livello nazionale da associazioni 
iscritte in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni e 
che rilasciano un attestato di qualità dei servizi e di quali-
ficazione professionale dei soci; 

   c)   titolari di cariche societarie di amministrazione e 
di controllo espressamente previsti dal decreto intermini-
steriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   d)   artisti di chiara fama o di alta e nota qualificazio-
ne professionale, ingaggiati da enti pubblici o privati, in 
presenza dei requisiti espressamente previsti dal decreto 
interministeriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   e)   cittadini stranieri che intendono costituire impre-
se «   start-up    innovative» ai sensi della legge 17 dicembre 
2012, n. 221, in presenza dei requisiti previsti dalla stessa 
legge e che sono titolari di un rapporto di lavoro di natura 
autonoma con l’impresa.   

  Art. 7.

      Ingressi nell’ambito delle quote per lavoro stagionale    

     1. Nell’ambito delle quote complessive indicate 
all’art. 5, sono ammessi in Italia per motivi di lavoro 
subordinato stagionale nei settori agricolo e turistico-al-
berghiero, i cittadini dei Paesi di cui all’art. 6, comma 3, 
lettera   a)   , residenti all’estero entro le seguenti quote:  

   a)   82.550 unità per l’anno 2023; 
   b)   89.050 unità per l’anno 2024; 
   c)   93.550 unità per l’anno 2025. 

 2. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, lettera 
  a)  ,   b)  , e   c)   , per ciascun anno sono ammessi in Italia, per 
motivi di lavoro subordinato stagionale:  

   a)   lavoratori subordinati stagionali cittadini di Paesi 
con i quali nel corso del triennio entrino in vigore accor-
di di cooperazione in materia migratoria: 8.000 unità nel 
2023, 12.000 unità nel 2024 e 14.000 unità nel 2025; 

   b)   lavoratori di Stati che, anche in collaborazione 
con lo Stato italiano, promuovono per i propri cittadini 
campagne mediatiche aventi ad oggetto i rischi per l’in-
columità personale derivanti dall’inserimento in traffici 
migratori irregolari entro le seguenti quote: 2.500 unità 
nel 2023, 3.000 unità nel 2024 e 3.500 unità nel 2025; 

   c)   apolidi e a rifugiati riconosciuti dall’Alto Com-
missariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle auto-
rità competenti nei Paesi di primo asilo o di transito entro 
le seguenti quote: 50 unità nel 2023, 50 unità nel 2024 e 
50 unità nel 2025. 
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 3. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, è ri-
servata una quota di 2.000 unità all’anno per i lavoratori 
stranieri, cittadini dei Paesi indicati all’art. 6, comma 3, 
lettera   a)  , che abbiano fatto ingresso in Italia per presta-
re lavoro subordinato stagionale almeno una volta nei 
cinque anni precedenti e per i quali il datore di lavoro 
presenti richiesta di nulla osta pluriennale per lavoro su-
bordinato stagionale. 

 4. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1 è inol-
tre riservata prioritariamente, per il settore agricolo, una 
quota di 40.000 unità nel 2023, 41.000 unità nel 2024 e 
42.000 unità nel 2025 di lavoratori stranieri, cittadini dei 
Paesi indicati all’art. 6, comma 3, lettera   a)  , le cui istanze 
di nulla osta all’ingresso in Italia per lavoro stagionale 
anche pluriennale, siano presentate dalle organizzazioni 
professionali dei datori di lavoro della Confederazione 
nazionale coltivatori diretti, della Confederazione italiana 
agricoltori, della Confederazione generale dell’agricoltu-
ra italiana, della Confederazione di produttori agricoli e 
dell’Alleanza delle cooperative italiane (Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, Confederazione cooperative 
italiane e Associazione generale cooperative italiane). 
Tali organizzazioni assumono l’impegno a sovraintende-
re alla conclusione del procedimento di assunzione dei 
lavoratori fino all’effettiva sottoscrizione dei rispettivi 
contratti di lavoro, ivi compresi gli adempimenti di co-
municazione previsti dalla normativa vigente. 

 5. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, è inol-
tre riservata prioritariamente, per il settore turistico, una 
quota di 30.000 unità nel 2023, 31.000 unità nel 2024 e 
32.000 unità nel 2025 di lavoratori stranieri, cittadini dei 
Paesi indicati all’art. 6, comma 3, lettera   a)  , le cui istanze 
di nulla osta all’ingresso in Italia per lavoro stagionale 
anche pluriennale, siano presentate dalle organizzazioni 
professionali dei datori di lavoro più rappresentative a li-
vello nazionale. Tali organizzazioni assumono l’impegno 
a sovraintendere alla conclusione del procedimento di 
assunzione dei lavoratori fino all’effettiva sottoscrizione 
dei rispettivi contratti di lavoro, ivi compresi gli adempi-
menti di comunicazione previsti dalla normativa vigente.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI SULLE PROCEDURE DI INGRESSO

  Art. 8.
      Termini per la presentazione delle domande    

      1. I termini per la presentazione delle richieste di nulla 
osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quote di 
cui agli articoli 6 e 7 decorrono per l’anno 2023:  

   a)   per gli ingressi di cui all’art. 6, comma 3 lettera   a)  , 
dalle ore 9,00 del sessantesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana fino a concorrenza delle 
rispettive quote o, comunque, entro il 31 dicembre 2023; 

   b)   per gli ingressi di cui all’art. 6, comma 3, lettera 
  b)  , e commi 4, e 5 dalle ore 9,00 del sessantaduesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na fino a concorrenza delle rispettive quote o, comunque, 
entro il 31 dicembre 2023; 

   c)   per gli ingressi di cui all’art. 7 dalle ore 9,00 del 
settantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana fino a concorrenza delle rispettive quote o, 
comunque, entro il 31 dicembre 2023; 

 2. I termini per la presentazione delle richieste di nul-
la osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quote 
decorrono, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, dalle 
ore 9,00 del 5, del 7 e del 12 febbraio, secondo la ripar-
tizione per ambiti di cui al comma 1, fino a concorrenza 
delle rispettive quote o, comunque, entro il 31 dicembre 
di ciascun anno.   

  Art. 9.
      Disposizioni attuative    

     1. Le quote per lavoro subordinato, stagionale e non sta-
gionale, previste dal presente decreto, sono ripartite dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali tra gli Ispettorati 
territoriali del lavoro, le regioni e le province autonome. 

 2. Trascorsi novanta giorni dalla data di decorrenza dei 
termini di cui all’art. 8, qualora il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali rilevi quote significative non utiliz-
zate tra quelle previste dal presente decreto, può effettuar-
ne una diversa suddivisione sulla base delle effettive ne-
cessità riscontrate nel mercato del lavoro, fermo restando 
il limite massimo complessivo indicato all’art. 5. 

 3. Ulteriori disposizioni attuative relative all’applicazio-
ne del presente decreto sono definite, in un’ottica di sem-
plificazione, con apposita circolare congiunta del Ministero 
dell’interno, del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, del Ministero del turismo, sentito il Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che 
è comunicata sui siti web degli stessi anzidetti Ministeri. 

 4. Con la predetta circolare congiunta è, altresì, indi-
cata la documentazione necessaria per la dimostrazione, 
da parte del datore di lavoro interessato all’assunzione 
di lavoratori stranieri residenti all’estero, di aver previa-
mente esperito la verifica, presso il Centro per l’impiego 
competente, dell’indisponibilità di un lavoratore presente 
sul territorio nazionale, ai sensi dell’art. 22, comma 2 del 
testo unico per l’immigrazione. 

  5. Ai fini dell’attuazione del comma 4, per indisponi-
bilità di un lavoratore presente sul territorio nazionale, si 
intende, alternativamente:  

   a)   assenza di riscontro, da parte del Centro per l’im-
piego, circa l’individuazione di uno o più lavoratori ri-
spondenti alle caratteristiche richieste, decorsi quindici 
giorni lavorativi dalla richiesta di personale da parte del 
datore di lavoro; 

   b)   non idoneità del lavoratore accertata dal datore di 
lavoro prima della richiesta di nulla osta, ad esito dell’at-
tività di selezione del personale inviato dal Centro per 
l’impiego; 

   c)   mancata presentazione, senza giustificato motivo, 
a seguito di convocazione dei lavoratori inviati dal Centro 
per l’impiego al colloquio di selezione, decorsi almeno 
venti giorni lavorativi dalla data della richiesta di perso-
nale da parte del datore di lavoro al Centro per l’impiego. 
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 6. I requisiti di cui al comma 5, lettere   a)  ,   b)  , e   c)  , sono autocertificati dal datore di lavoro con dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 

 Roma, 27 settembre 2023 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, n. 2606

  23A05503  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 settembre 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio Montasio a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Montasio».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012, relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-

dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 
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 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea L148 del 21 giugno 1996, con il quale è stata re-
gistrata la denominazione di origine protetta «Montasio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 135 dell’11 giugno 2002, successi-
vamente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio per la tutela del formaggio Monta-
sio il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Montasio»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, citato, recante disposizioni generali relative ai requi-
siti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP che individua la modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)  , del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio richiedente con nota del 23 maggio 2023 (prot. 
Masaf n. 266148 del 23 maggio 2023) e della attestazio-
ne rilasciata dall’organismo di controllo CSQA Certifi-
cazioni S.r.l. a mezzo pec il 14 aprile 2023, (prot. Masaf 
n. 206678 del 17 aprile 2023), autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sulla denominazione di origine pro-
tetta «Montasio»; 

 Considerati inoltre i chiarimenti presentati dal Con-
sorzio sulla compagine consortile con le note n. 199 
del 20 giugno 2023 (prot. Masaf n. 352729 del 6 luglio 
2023), n. 209 del 13 luglio 2023 (prot. Masaf n. 403720 
del 1° agosto 2023), n. 234 del 3 agosto 2023 (prot. Ma-
saf n. 410202 del 4 agosto 2023), n. 261 del 14 settembre 
2023 (prot. Masaf n. 480678 del 14 settembre 2023) ed a 
mezzo pec il 14 settembre 2023 (prot. Masaf n. 481959 
del 15 settembre 2023); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni e in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del formaggio 
Montasio a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Montasio»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 24 aprile 2002, al Consorzio per la 
tutela del formaggio Montasio, con sede legale in Codroi-
po (UD), vicolo Resia, n. 1/2, a svolgere le funzioni di cui 
di cui all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Montasio». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 apri-
le 2002 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A05371
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    DECRETO  19 settembre 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del For-
maggio Asiago a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Asiago».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012, relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, in attuazione dell’art. 14, comma 17, della ci-
tata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-

zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea L148 del 21 giugno 1996, con il quale 
è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Asiago»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 135 dell’11 giugno 2002, successi-
vamente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio per la tutela del formaggio Asiago 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Asiago»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, citato, recante disposizioni generali relative ai requi-
siti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP che individua la modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
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stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)  , del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
Consorzio richiedente con nota prot. n. 105 del 27 aprile 
2023 (prot. Masaf n. 446982 del 4 settembre 2023) e della 
attestazione rilasciata dall’organismo di controllo CSQA 
Certificazioni S.r.l. a mezzo pec il 3 maggio 2023, (prot. 
Masaf n. 233285 del 4 maggio 2023), autorizzato a svol-
gere le attività di controllo sulla denominazione di origine 
protetta «Asiago»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni e in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del formaggio 
Asiago a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della ci-
tata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Asiago»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 24 aprile 2002, al Consorzio per la 
tutela del formaggio Asiago, con sede legale in Asiago 
(VI), piazzale della Stazione n. 1, a svolgere le funzioni 
di cui di cui all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Asiago». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 aprile 2002 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A05372

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 settembre 2023 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 
15 settembre 2041, quarantesima e quarantunesima       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazio-
ne sulla disciplina del regolamento, come modificato dal 
regolamento delegato (UE) 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ulti-
mo dal regolamento delegato (UE) 2022/1930 della Com-
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missione per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed 
in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 settembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 93.654 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 26 ottobre 2009, 22 gen-
naio, 24 marzo, 24 maggio, 22 luglio e 22 ottobre 2010, 
23 settembre 2014, 23 gennaio e 23 giugno 2015, 22 mar-
zo e 23 novembre 2016, 24 maggio 2017, 25 giugno 2018, 
24 gennaio, 24 giugno, 24 settembre e 25 novembre 2019, 
25 marzo 2020 nonché 25 gennaio e 25 luglio 2022, con 
i quali è stata disposta l’emissione delle prime trentanove 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% con godi-
mento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quarantesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della quin-
ta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,50%, con 
godimento 26 aprile 2023 e scadenza 15 maggio 2029, 
indicizzati all’«Indice Eurostat»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quarantesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,55%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€1»), 

avente godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 set-
tembre 2041. I predetti titoli vengono emessi congiunta-
mente ai BTP€1 1,50% con godimento 26 aprile 2023 e 
scadenza 15 maggio 2029, citati nelle premesse, per un 
ammontare nominale complessivo compreso fra un im-
porto minimo di 1.250 milioni di euro e un importo mas-
simo di 1.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime ventotto cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute in scadenza, non verran-
no corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti ti-
toli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui si 
intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con parti-
colare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 settembre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,275% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della qua-
rantunesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 settembre 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 settembre 2023, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per tredici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   
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  Art. 5.
     Il 28 settembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,55% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2024 al 2041, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2041, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2023 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05461

    DECRETO  28 settembre 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2020 e scadenza 
15 aprile 2026, diciannovesima e ventesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 

nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 settembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 91.827 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 27 novembre 2020, 27 gen-
naio, 30 marzo, 29 aprile, 28 maggio e 28 settembre 2021, 
25 febbraio e 28 ottobre 2022, nonché 31 gennaio 2023, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime di-
ciotto    tranche    dei certificati di credito del Tesoro con 
tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi 
(di seguito «CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2020 e 
scadenza 15 aprile 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciannovesima 
   tranche    dei predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una diciannovesima    tranche    dei CCTeu, con godimento 
15 ottobre 2020 e scadenza 15 aprile 2026, per un ammon-
tare nominale compreso fra un importo minimo di 500 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 750 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,50%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla sesta cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 2,028%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le prime cinque cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 28 settembre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della vente-
sima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle mo-
dalità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto 
di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 29 settembre 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 ottobre 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tosettanta giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 ottobre 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,99% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2023, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al capi-
tolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 28 settembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05496  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di glicerofosfato 
5H    2    O, «Sodio glicerofosfato Regulatech».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 592/2023 del 22 settembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/1424. 

 Cambio nome: N1B/2023/842. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto-elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Regulatech S.A.S di Andrea Moroni & 
C., con sede legale e domicilio fiscale in via Passo di Fargorida n. 4 - 
20148 Milano; codice fiscale n. 04988390961. 

 Medicinale: SODIO GLICEROFOSFATO REGULATECH. 

  Confezione:  

 «6 g/20 ml concentrato per soluzione per infusione» 20 fiale in 
PP da 20 ml - A.I.C. n. 049394012; 

 è ora trasferita alla società Fresenius Kabi Italia S.r.l. con sede le-
gale e domicilio fiscale in via Camagre n. 41 - 37063 Isola della Scala 
(VR); codice fiscale n. 03524050238. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in 
GLYCOPHOS. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05389

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di disodio clodro-
nato, «Clodron».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 593/2023 del 22 settembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/1545. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto-elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Fidia Farmaceutici S.p.a. con sede legale 
in via Ponte della Fabbrica n. 3/A - 35031 Abano Terme, Padova; codice 
fiscale n. 00204260285. 

 Medicinale: CLODRON. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 «300 mg/10 ml concentrato per soluzione per infusione» 6 fiale 
– A.I.C. n. 034721035; 

 «300 mg/10 ml concentrato per soluzione per infusione» 12 fiale 
– A.I.C. n. 034721047; 

 «400 mg capsule rigide» 10 capsule – A.I.C. n. 034721050; 
 «100 mg + 33 mg/3,3 ml soluzione iniettabile per uso intramu-

scolare con lidocaina 1%» 6 fiale 3,3 ml – A.I.C. n. 034721074; 
 «100 mg + 33 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 6 fiale da 

3,3 ml – A.I.C. n. 034721074; 
 «100 mg + 33 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 12 fiale da 

3,3 ml – A.I.C. n. 034721086; 
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 3 fiale da 

4 ml – A.I.C. n. 034721098; 
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 6 fiale da 

4 ml – A.I.C. n. 034721100; 
 è ora trasferita alla società Abiogen Pharma S.p.a., con sede legale 

in via Meucci n. 36 - località Ospedaletto - 56121 Pisa; codice fiscale 
n. 05200381001. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05390

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di bromexina clori-
drato, «Bisolvon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 595/2023 del 22 settembre 2023  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
BISOLVON:  

 Tipo II, C.I.4) – Modifiche degli stampati, paragrafi 4.1, 4.2, 4.4, 
6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6 e 8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e delle rispettive sezioni del foglio illustrativo 1, 2, 3 e 6, in accordo ai 
dati aggiornati e proposti dall’azienda a seguito della raccolta di risultati 
su nuovi studi di stabilità del prodotto; 

 aggiornamento del paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e la sezione 4 del foglio illustrativo, per allineamento 
degli stampati per l’indirizzo delle segnalazioni degli effetti indesidera-
ti, in accordo all’ultima versione del QRD    template   . 

 Titolare A.I.C.: Opella Healthcare Italy S.r.l., codice fiscale 
n. 13445820155, con sede legale e domicilio fiscale viale L. Bodio 
n. 37/B - 20158 Milano - Italia. 

 Confezione «4 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 2 ml - A.I.C. 
n. 021004039. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2020/75. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05391

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 596/2023 del 22 settembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/618. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società Sanofi S.r.l. con sede legale e domici-
lio fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 Milano, codice fiscale 
00832400154. 

 Medicinale: NOZINAN. 
  Confezioni:  

 «25 mg compresse rivestite con film» 20 compresse - A.I.C. 
015228012; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 20 compresse - A.I.C. 
015228024. 

 Medicinale: SEREPRILE. 
  Confezioni:  

 «100 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. 023402011; 
 «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 10 fiale 2 ml - A.I.C. 

023402023. 
 Medicinale: SURMONTIL. 
  Confezione:  

 «40 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20 ml - A.I.C. 
020118030. 

 Medicinale: TRANSENE. 
  Confezioni:  

 «5 mg capsule rigide» 30 capsule - A.I.C. 021397017; 
 «10 mg capsule rigide» 30 capsule - A.I.C. 021397031. 

 Medicinale: TRENTAL. 
  Confezioni:  

 «100 mg/5 ml soluzione per infusione per uso endoarterioso e 
endovenoso» 5 fiale 5 ml - A.I.C. 022863031; 

 «400 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse - A.I.C. 
022863056; 

 «600 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse - A.I.C. 
022863068, 

 alla società Neuraxpharm Italy S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Piceno Aprutina n. 47 - 63100 Ascoli Piceno, codice fisca-
le 02062550443. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05392



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2313-10-2023

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ibuprofene, «Ibu-
profene Welcome Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 597/2023 del 22 settembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/496. 
 Cambio nome: N1B/2023/245. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Welcome Pharma S.p.a. con sede legale 
e domicilio fiscale in via Campobello n. 1 - 00071 Pomezia, Roma, 
codice fiscale 05328311005. 

 Medicinale: IBUPROFENE WELCOME PHARMA. 
  Confezioni:  

 «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto fragola senza 
zucchero» 1 flacone da 150 ml con siringa dosatrice - A.I.C. 041997014; 

 «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto arancia senza 
zucchero» 1 flacone da 150 ml con siringa dosatrice - A.I.C. 041997026; 

 «200 mg sospensione orale in bustina gusto arancia» 6 bustine 
pet/al/pe da 10 ml - A.I.C. 041997038; 

 «200 mg sospensione orale in bustina gusto arancia» 12 bustine 
pet/al/pe da 10 ml - A.I.C. 041997040, 

 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in 
via Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in IBUPRO-
FENE SF. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05393

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-

ne della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Pinerolese».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 1996 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 227 del 27 settembre 
1996 con il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata dei vini «Pinerolese» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con il 
quale è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata dei vini «Pinerolese»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il 
quale è stato aggiornato il disciplinare di produzione della denominazio-
ne di origine controllata dei vini «Pinerolese»; 

 Visto il decreto ministeriale 13 novembre 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 275 del 26 novembre 2014 con il quale è stato 
da ultimo modificato il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Pinerolese»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C 225 del 5 lu-
glio 2019, concernente la pubblicazione della comunicazione di appro-
vazione di modifica ordinaria ai sensi dell’art. 17 del regolamento UE 
n. 2019/33 al disciplinare di produzione della DOP dei vini «Pinerolese» 
di cui al predetto decreto ministeriale del 13 novembre 2014; 

 Visto il provvedimento ministeriale 12 luglio 2019 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 178 del 31 luglio 2019 
concernente informazioni agli operatori della pubblicazione della pre-
detta modifica ordinaria nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. 
C 225 del 5 luglio 2019; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Piemonte, su istanza del Consorzio per la tutela e valorizzazione 
dei vini DOC Pinerolese con sede in piazza Santa Maria, n. 11, Brichera-
sio (TO), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione del-
la denominazione di origine controllata dei vini «Pinerolese», nel rispetto 
della procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, 
nonché dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, ed all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa 
alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 3 agosto 2023, che ha formulato 
la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’annessa proposta di modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Pinerolese». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   del presente comunicato.   

  

      ANNESSO  

 PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «PINEROLESE» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2023 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-
nare – pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 

  ovvero al seguente link:  
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/19090 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifi-
che ordinarie dei disciplinari.   

  23A05462
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        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Maremma toscana».    

     Si rende noto che nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. 
C 290 del 18 agosto 2023 è pubblicata la comunicazione della Com-
missione UE relativa all’approvazione della «modifica ordinaria», che 
modifica il documento unico, del disciplinare di produzione della DOP 
dei vini «Maremma toscana», avvenuta con decreto ministeriale 8 mag-
gio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 113 del 16 maggio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 5 maggio 
2022 nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea la «modifica ordina-
ria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Maremma tosca-
na» consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblicato sul 
sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini 
DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente    link   : 

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  23A05463

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Parrocchia di S. Pietro in Scavignano, 

in Brisighella, frazione Marzeno.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023 viene 
soppressa la Parrocchia di S. Pietro in Scavignano, con sede in Brisi-
ghella (RA), frazione Marzeno. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A05403

        Soppressione della Parrocchia di S. Rufillo, in Brisighella.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023 viene 
soppressa la Parrocchia di S. Rufillo, con sede in Brisighella (RA). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A05404

        Soppressione della Parrocchia di S. Maria in Poggiale,
in Brisighella, frazione Fognano    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023 viene 
soppressa la Parrocchia di S. Maria in Poggiale, con sede in Brisighella 
(RA), frazione Fognano. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A05405

        Nomina di un nuovo componente della commissione straor-
dinaria di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto 
finanziario del Comune di Benevento.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 3 febbraio 
2017 è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione del 
Comune di Benevento (BN), nelle persone del dott. Francesco Ricciar-
di, del dott. Francesco Gaudiano e del dott. Carlo Russo, per l’ammini-
strazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione 
di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente. 

 Considerato che il suddetto dott. Carlo Russo ha presentato le di-
missioni, con decreto del Presidente della Repubblica in data 15 settem-
bre 2017 è stato nominato nuovo componente della suddetta commissio-
ne il dott. Antonio Natali. 

 Considerato che il suddetto dott. Antonio Natali ha presentato le di-
missioni, con decreto del Presidente della Repubblica in data 3 gennaio 
2019 è stato nominato nuovo componente della suddetta commissione 
il dott. Francesco Giunta. 

 Considerato che il suddetto dott. Francesco Ricciardi ha presen-
tato le dimissioni, con decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 dicembre 2021 è stato nominato nuovo componente della suddetta 
commissione il dott. Maurizio Bruschi. 

 Considerato che il suddetto dott. Francesco Gaudiano ha presen-
tato le dimissioni, con decreto del Presidente della Repubblica in data 
6 settembre 2023 è stata nominata nuovo componente della commissio-
ne straordinaria di liquidazione del Comune di Benevento (BN), la dott.
ssa Giulia Collosi, per l’amministrazione della gestione e dell’indebi-
tamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune, in sostituzione del dott. Francesco 
Gaudiano.   

  23A05406

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Niscemi.    

     Il Comune di Niscemi (CL), con deliberazione n. 27 del 3 apri-
le 2023, esecutiva ai sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di 
risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 6 set-
tembre 2023, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle perso-
ne della dott.ssa Caterina Maria Moricca, della dott.ssa Silvana Fascia-
nella e della dott.ssa Ilaria Russo, per l’amministrazione della gestione 
e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  23A05407  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 231 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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